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RIASSUNTO

Gli Autori esaminano i casi clinici di pazienti che

hanno tratto un chiaro beneficio dalla terapia con il

medicamento omeopatico Argentum phosphoricum.

Illustrano tre di questi casi clinici. L’obbiettivo è defi-

nire le caratteristiche fondamentali di tale medica-

mento, partendo dalle patologie che può curare,

l’aspetto fisico, le note rilevanti nel maschio e nella

femmina, le peculiarità del soggetto scompensato, per

giungere infine ai temi fondanti del medicamento, pa-

rametri preziosi per una prescrizione efficace.

PAROLE CHIAVE

Argentum phosphoricum – Medicamento omeopa-

tico - Repertorizzazione – Temi fondanti.

SUMMARY

The Authors examined some successful clinical cases

cured with the homeopathic medicine Argentum pho-

sphoricum; in this paper they show three of these cli-

nical cases.The aim is to define the typical symptoms

of this homeopathic remedy.They underlined the di-

seases that Argentum phosphoricum can cure, the

look of the typical subject, a considerable aspects of

the typical male and female, the peculiarities of sick

subjects, up to define the basic themes of the remedy,

the more precious parameters for an efficacious pre-

scription.

KEYWORDS

Argentum Phosphoricum – Homeopathic Remedy –

Repertorization – Basic themes

INTRODUZIONE

In anni di attività omeopatica ci è capi-
tato più volte di prescrivere con suc-
cesso Argentum Phosphoricum. Come
sempre nella nostra pratica, ed in base ai
dettami della nostra Scuola, è essenziale
impostare la prescrizione su solidi e ben
modalizzati sintomi fisici, per raggiun-
gere un risultato ottimale è altrettanto
importante determinare il carattere e
tutti quegli aspetti comportamentali del
Paziente quale individuo unico ed irri-
petibile. In questa pratica risultano in-
sostituibili la sensibilità e l’esperienza
del veterinario che, valutando le carat-
teristiche etologiche di specie e razza,
può evidenziare le sfumature, le discre-
panze, il tipo di reattività e giungere
così ad una buona prescrizione del ri-
medio costituzionale.
Prendendo in considerazione molte-
plici casi, di cui in questa sede ripor-
teremo solo alcuni, abbiamo delineato
le caratteristiche dell’Argentum Pho-
sphoricum animale, attingendo infor-
mazioni sul modo di essere del rimedio
direttamente dall’osservazione dei
soggetti che avevano così ben risposto
a questo tipo di medicamento, fino a
delinearne le tematiche di fondo.
Noterete che in tutte le repertorizza-
zioni compare ai primi postiArgentum
Metallicum, che abbiamo anche som-
ministrato, ma che si è rivelato essere
solamente un parzialmente similare. In
tre delle quattro repertorizzazioni ri-
portate, compare anche Phosphorus,
questa è la ragione della nostra scelta.
I tre soggetti considerati avevano, oltre

alle caratteristiche di Argentum, chia-
ramente qualcosa in più in quanto a
sensibilità, dolcezza, comunicativa, so-
cievolezza che, nell’ottica dell’espe-
rienza, ci ha indotto a considerare una
componente fosforica. La prova sul
campo ci ha dato ragione e ci ha invo-
gliati a continuare su questa strada.

CASI CLINICI

Caso n. 1
PULCE, gatto incrocio Siamese.
Pulce è una bellissima gatta di 16 anni,
affetta da spondilosi vertebrale di IV
grado lungo tutto il rachide toraco-lom-
bare e da un’importante artrosi sacro-il-
iaca. La vediamo in prima visita il 20
settembre 2008 all’età di 15 anni e 3
mesi.Venne adottata piccolissima, tanto
che i bambini di casa la allattarono con il
biberon. Gattina bellissima, anche se
trovatella, dall’aspetto e dal modo di
porsi di una principessa, splendidi occhi
azzurri, affettuosissima; fin da piccina ha
cercato il contatto fisico e tuttora aspetta
solo che il Proprietario si sdrai sul di-
vano per un riposino per mettersi sulla
sua spalla a dormicchiare, ogni volta se-
guendo un complesso cerimoniale,
come se volesse farsi desiderare. Non è
comunque il solito gatto affettuosissimo:
è un po’ formale nel porsi, proprio un
“metallo“ omeopatico, poi una volta ac-
carezzata si scioglie, ma mai completa-
mente, come se glielo impedisse
qualcosa.È sempre stata autorevole, do-
minando tutti i gatti di casa, suoi figli e
non, con un semplice sguardo. Steriliz-
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zata a 4 anni, dopo aver avuto 3 cuccio-
late, ha dato il meglio di se stessa come
mamma: alla seconda cucciolata ha alle-
vato brillantemente i suoi 3 micini più
altri 4 abbandonati appena nati, da lei
spontaneamente raccolti e portati nel
suo nido con gli altri.Ha sempre parto-
rito sul “lettone” dei Proprietari debita-
mente preparato con salviette per
accoglierla, per poi trasferire i gattini, a
cose fatte, nell’apposita cesta nido. Pre-
potente e zuccona, è impossibile farle
cambiare idea, è estremamente insi-
stente ed assillante, soprattutto in vec-
chiaia, per quanto riguarda il cibo, ma
anche capace di grandissima dolcezza
solo con i Proprietari e con i suoi figli
anche se adulti. Molto indipendente ed
emancipata, sicura di sé: cerca i suoi
spazi personali isolandosi, non ama con-
dividere niente con gli altri animali di
casa, cani o gatti che siano.Molto terri-
toriale, non ha mai tollerato intrusioni
di gatti estranei nel suo giardino, se non
in gioventù, per fugaci storie amorose.
Quando i Proprietari la trovavano sdra-
iata nell’erba in dolce compagnia in giar-
dino li guardava dritti negli occhi con la
sfrontatezza dell’adolescente che ostenta
la sua indipendenza. Sempre sanissima,
non è mai stata vaccinata. Ha sofferto
moltissimo per l’ingresso di una cucciola
di Bulldog in casa, che le ha portato via
parte delle attenzioni del suo padroncino
preferito, ne è tuttora molto gelosa e la
ignora ad oltranza passandole vicino al-
tezzosa e distaccata e lasciando la stanza
quando questa ci entra, a meno che non
sia in braccio al Proprietario e ovvia-
mente in una postazione di privilegio.

ANAMNESI EQUADROCLINICO
La patologia si manifesta con contra-
zioni spasmodiche della muscolatura
paravertebrale: improvvisamente si
contrae e urla dal dolore mordendosi
la schiena, insieme a minzione e defe-
cazione involontarie. Nei primi tempi
queste manifestazioni si ripetevano più
volte al giorno. Superficialmente ipo-
tizzai fosse dovuto ad una colica, ma
non rispose alle terapie conseguenti.
Sottoposta ad esame radiografico evi-
denziò un quadro gravissimo di spon-
dilosi vertebrale, patologia rara ed
estremamente peculiare in un gatto.
Fortissima dolorabilità al tatto in zona
sacrale. Il pelo, sempre stato folto e lu-
cente, ora è rado ed ha un aspetto un-
tuoso. Tende a nascondersi e non
avvicina nemmeno il Proprietario, se
non per mangiare. Con una certa diffi-
coltà le prescriviamo un rimedio. La
gatta si contorce dal dolore quando la
sdraiamo sul tavolo per l’esecuzione
della radiografia.
Escludiamo Agaricus perché è assente
l’egocentrismo esasperato ed il
soggetto non è assolutamente preten-

zioso; anche l’aggressività di Bel-
ladonna non è presente.Verifichiamo
la presenza di caratteristiche alcune di
Argentum metallicum ed alcune pret-
tamente fosforiche e decidiamo per:
ARGENTUM PHOSPHORICUM
MK, una dose.

FOLLOW UP
20 GIORNI DOPO (10Ottobre 2008)
- Le crisi si sono un poco diradate e du-
rano leggermente meno, anche il pel,o
che era più rado e non più uniforme,
sta migliorando. Permane dolore al
tatto. Il Rimedio è confermato e viene
aumentata la potenza: ARGENTUM
PHOSPHORICUM 2000 K, una dose.
Nota: abbiamo fatto preparare apposi-
tamente queste potenze intermedie in
funzione della grande reattività animale
rispetto a quella umana.

5 MESI DOPO (21 Gennaio 2009) -
Le crisi sono oramai episodiche: la fre-
quenza varia da una a tre volte la setti-
mana, il pelo è diventato lucente e
Pulce è più disponibile. Aumentiamo
la potenza del rimedio.ARGENTUM

PHOSPHORICUM 3000
K, una dose.

7 MESI DOPO (12 marzo
2009) - Le crisi si sono ul-
teriormente diradate, si
manifestano ogni una o
due settimane. Anche
l’aspetto del pelo è note-
volmente migliorato e le
intemperanze del carattere
si sono quasi normalizzate.
ARGENTUM PHO-
SPHORICUM 5000K,
una dose.

8 MESI DOPO (17Aprile
2009) - Le crisi sono pra-
ticamente scomparse, la
micia si muove decisa-
mente meglio ed ha ri-
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gressivo miglioramento: il soggetto
non sta mai fermo, la zoppia si è note-
volmente ridotta. Moijto zoppica
maggiormente quando è in casa ed in
modo più marcato al gomito sinistro,
che presenta gonfiore edematoso. Du-
rante l’estate effettuiamo ripetute
somministrazioni di PHOSPHORI-
CUM ACIDUM, prima alla 3000K
una dose, poi la 5000 K, sempre, una
dose.

6 MESI E 12 GIORNI DOPO (13 set-
tembre 2008) - L’andatura è irricono-
scibile: più elastica e potente, non
marca mai, la resistenza allo sforzo è
notevolmente aumentata. Da sdraiato
tiene gli arti anteriori ancora “con-
torti”, i gomiti non flessi e le mani por-
tate aperte all’esterno. La muscolatura
delle cosce è molto più sviluppata,
mentre i muscoli pettorali non lo sono
ancora. Il gomito destro presenta un
angolo di flessione molto ridotto ed il
sinistro è ancora rigido. PHOSPHO-
RICUMACIDUM 7000 K.

7 MESI E 6 GIORNI DOPO (7 Otto-
bre 2008) - Ricomincia a zoppicare,
anche se non in modo eccessivo, a

terra tiene
sempre l’ante-
riore destro
ruotato ed il
gomito sini-
stro è partico-
l a r m e n t e
gonfio: dia-
gnosi di sino-
vite. Non
soddisfatti del
risultato, deci-
diamo di rive-
dere il caso.
La presenza sia
di Argentum
me t a l l i c um
che di Phos-
phorus ci

porta alla prescrizione di Argentum
Phosphoricum, escludiamo Sulphur in
quanto il soggetto non è assoluta-
mente indipendente; Aconitum, per-
ché assolutamente non spaventato.
ARGENTUM PHOSPHORICUM
MK, una dose

FOLLOW UP
9 MESI E 16 GIORNI DOPO (17 No-
vembre 2008) - Moyito zoppica molto
meno, è più sciolto nei movimenti
anche in casa: la Proprietaria dice che
non è mai stato così bene. ARGEN-
TUM PHOSPHORICUM 2000 K,
una dose.

10 MESI E 5 GIORNI DOPO (6 Di-
cembre 2008) - Al controllo il cane si
presenta aperto, elegante e disinvolto;
mi riferiscono che è molto più intra-
prendente e che è diventato prepo-
tente e possessivo.Tende ad affrontare
tutti i cani con apertura e desiderio di
gioco, ma non è più remissivo. Carat-
terialmente è maturato, e si relaziona
con i cospecifici da una posizione di
dominanza e di maggiore auto consi-
derazione. È in condizione di accom-
pagnare il Proprietario nel jogging per

40 minuti consecutivi senza problemi e
senza conseguenze il giorno succes-
sivo. ARGENTM PHOSPHORICUM
3000 K, una dose.

13 MESI DOPO (23 Marzo 2009) -
Moijto corre, salta e gioca senza pro-
blemi. Flessione ed estensione dei go-
miti sono relative, permane calore al
contatto con l’articolazione sinistra
che non manifesta più versamenti. La
flessione del gomito destro è ancora
superiore all’ultima visita e la musco-
latura degli arti anteriori è in pieno
sviluppo. L’espressione è estrema-
mente equilibrata e decisamente più
serena.

CASO N. 3
ASIA, cane Siberian Husky di
anni 11.
Questo che segue è un tipico caso di
palliazione, in cui il paziente, portato
per la prima visita con metastasi pol-
monari in fase avanzata, estremamente

debil itato,
ha potuto
recuperare
una buona
qualità di
vita per poi
s p e g n e r s i
s e r e n a -
mente e
senza soffe-
renze.

ANAMNESI
Trovata mentre vagava da sola nei
campi,Asia rimane ospite di un canile
dal Settembre 2007 al Dicembre
2007. Nel Gennaio 2008 viene adot-
tata.Al canile, era già stata sottoposta
a mastectomia a causa di importanti
ulcerazioni mammarie. Il 25 Marzo
2008 si manifesta una vestibolite con
torcicollo a 180°. Ricoverata per una
settimana, rifiuta il cibo; riportata a
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preso a saltare con scioltezza per rag-
giungere i suoi posti di riposo prefe-
riti, in alto, isolata dal resto del
mondo. Decisa ed autorevole come
sempre, mangia con grande appetito
ed il suo pelo è nuovamente lucente.
Permane un leggero dolore accarez-
zandola in zona sacrale.Alla radiogra-
fia di controllo Pulce si lascia sdraiare
sul tavolo e manipolare senza manife-
stare alcun dolore. Il quadro radiogra-
fico è perfettamente sovrapponibile al
precedente. Prescriviamo ARGEN-
TUM PHOSPHORICUM 6000K. È
ormai sicura di poter invecchiare man-
tenendo il suo innato stile aristocratico
ed il suo gelido selfcontrol, tanto in-
glese!

CCASO N. 2   
MOIJTO, cane Labrador Retriever.
Mojito è un Labrador Retriever che ci
viene portato il 1 marzo 2008 all’età
di 9 mesi, affetto da displasia dei en-
trambe i gomiti. Ha manifestato i
primi sintomi della malattia a soli 4
mesi. Il 28 settembre 2007 viene ef-
fettuata artroscopia bilaterale del go-
mito presso l’Ospedale Universitario
di Parma: la diagnosi è di OCD del
condilo omerale mediale del gomito
destro e di OCD del condilo omerale
mediale del gomito sinistro. Operato
al gomito destro e sinistro con rimo-

zione del flap cartilagineo e curettage
dell’osso sub-condrale.
I trattamenti allopatici, seguiti all’inter-
vento, antinfiammatori, antibiotici,
condroprotettori ed infiltrazioni intrar-
ticolari ogni 20 giorni di acido ialuro-
nico, non hanno dato alcun risultato.

QUADRO CLINICO
A prima visita zoppica visibilmente, fa-
tica ad alzarsi, rimane in stazione per
pochissimo tempo e si sdraia imme-
diatamente, manifesta inoltre serie dif-
ficoltà a scendere le scale. Nella
deambulazione l’arto anteriore sinistro
viene portato come una stampella
mentre l’anteriore destro vicaria il si-
nistro e presenta un’iperflessione del
polso. La muscolatura degli arti ante-
riori è scarsa, la postura degli arti po-
steriori, mentre cammina, è molto
ravvicinata ed in salita si aiuta con un
colpo di reni. La resistenza in stazione
è minima.
Alla radiografia si evidenzia deforma-
zione bilaterale della troclea omerale:

lo scalino del capitello del radio non è
più virtuale. In Ambulatorio dimostra
un atteggiamento molto particolare: è
talmente curioso da avvicinarmi spon-
taneamente, ma è altrettanto timoroso
e lo fa in punta di piedi come se gli
mancasse la forza di intraprendere que-
sto gesto. Accetta le mie carezze, ma
con estrema dignità e compostezza, una
reazione peculiare per un soggetto di
questa razza ed età.A casa sua accetta di
essere dominato dalla femmina più an-
ziana, ha un’indole pacifica e ama es-
sere coccolato. Nel periodo successivo
all’intervento chirurgico era partico-
larmente desideroso di compagnia e fa-
ceva dispetti quando lasciato solo.
Argentum Metallicum è chiaramente
prescrivibile per il suo tropismo arti-
colare; Phosphoricum acidum ci piace
a livello intuitivo, anche se non com-
pare in Repertorizzazione, perché ri-
leviamo componenti fosforiche.
Decidiamo di somministrare in primis
Argentum Metallicum, come rimedio
situazionale e, in un secondo tempo,
Phosphoricum acidum, come rimedio
costituzionale.ARGENTUM METAL-
LICUM 30 CH, una dose e, dopo una
settimana, PHOSPHORICUM ACI-
DUM MK, una dose.

FOLLOW UP
1 MESE E 15 GIORNI DOPO (15
Aprile 2008) - Verifichiamo un pro-
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molto più rilassata e durante il
sonno il respiro rallentava parec-
chio, uno ogni 3-4 secondi. La sen-
sazione dei proprietari è che fosse
subentrata una grande serenità.
Anche in Ambulatorio al controllo si
nota l’atteggiamento molto più se-
reno. All’auscultazione è decisa-
mente migliorata, non tossisce quasi
più. Continuiamo a somministrare
ARGENTUM PHOSPHORICUM
alla potenza 2000 K, una dose.

10 GIORNI DOPO (31 Luglio 2008)
- L’atmosfera è caldissima ed afosa,
Asia è molto irrequieta, si calma solo
se messa di fronte al condizionatore
d’aria. La respirazione è frequente e
superficiale, ma non più così addomi-
nale. Mangia sempre se imboccata,
ma è soprattutto un atteggiamento
per richiamare l’attenzione su di sé.
È leggermente aumentata di peso. Al-
l’auscultazione è decisamente miglio-
rata, il rantolo non è più percettibile.
Ieri è scappato dal cancello un cane
che vive con lei e lei lo ha rincorso.
Quando un altro cane si avvicina alla
sua ciotola si fa valere e tutti le ubbi-
discono. La terapia rimane ARGEN-
TUM PHOSPHORICUM, 3000 K,
una dose che ha effetto per tutto il
mese di Agosto. 

40 GIORNI DOPO - Il clima è an-
cora caldo torrido e Asia ricerca il fre-
sco del condizionatore, le piace farsi
imboccare e nelle ore serali, meno
calde, si muove con scioltezza ed in-
teragisce con gli animali di casa non
dando alcun segno della grave patolo-
gia che la affligge, sempre serena ed
autorevole. La respirazione si man-
tiene normale. Il 1° Settembre 2008
al mattino alle 6 la trovano morta, an-
cora calda, si è spenta serenamente
nel sonno. La sera prima aveva man-
giato normalmente e aveva cammi-
nato senza problemi.

Caratteristiche di Argentum
phosphoricum

TEMI FONDANTI
Grazia e Delicatezza
Sensibilità
Fragilità
Dominanza
Comunicativa
Riconoscimento delle proprie qualità
Distacco
Sesso
Disponibile, aperto, elegante nel modo
di porsi.
Desiderio di socializzazione e compa-
gnia, ma selettivo.
Apparentemente remissivo, socievole
e disponibile anche con cospecifici
dello stesso sesso, ma distaccato, man-
tiene le distanze e selettivo quando ac-
cetta il contatto fisico.
Snobba gli altri e li fa scappare senza
avvicinarli.
Controlla e domina gli altri con sola
autorevolezza, evita il contatto fisico.
Se costretto allo scontro fisico si altera.
Marcata tendenza alla vocalizzazione
Curioso.

ARGENTUM PHOSPHORICUM
SCOMPENSATO
Agitazione
Prepotente e possessivo
Facile alle paure
Debole
Stanco
Frastornato
Indeciso quando sottoposto a stress

TECNICHE DI EVITAMENTO
Apparente sottomissione : spesso è er-
roneamente poco considerato a causa
di questo atteggiamento.
Isolamento
Chiusura
Rifiuto della consolazione anche degli
amici

ASPETTO FISICO
Longilineo
Aristocratico e molto elegante nel por-
tamento.

PATOLOGIE RISCONTRATE
Dolori con sensazione di rigidità e di
scosse elettriche.
Nevralgie con dolori che ricordano
scosse elettriche.
Disturbi neurologici.
Cancro: dei polmoni, metastasi pol-
monari, cancro della vescica.
Patologie polmonari: bronchiti, asma,
iperventilazione.
Laringite con raucedine.
Vomito, diarrea, stipsi.
Patologie ossee : disturbi della crescita
e delle cartilagini, osteocondrosi.

MASCHIO
Difficoltà a manifestare la propria
componente maschile: timoroso in fase
realizzativa, apparentemente sotto-
messo ma quando acquisisce fiducia in
se stesso determinato a far brillare le
sue doti e soddisfatto nel ricevere con-
sensi.

FEMMINA
Speculare rispetto al maschio : appa-
rentemente molto determinate e rea-
lizzative, tradiscono una importante
fragilità della sfera sentimentale e della
interiorità più profonda.
Mamme disponibilissime.
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casa, recupera e si riprende. Esami di
Laboratorio: ALT 82 (v. n. fino a 50),
ALP 137 (v. n. fino a 100). Terapia:
cortisonici, antibiotici, gastroprotet-
tori. Nell’Aprile 2008 vive una fase di
recupero; nel Maggio 2008 sta benis-
simo; nel Giugno 2008  compaiono
muco dopo le feci, astenia, e tendenza
a stancarsi facilmente.All’esame  Ra-
diografico si evidenzia un grave qua-
dro di metastasi polmonare.

QUADRO CLINICO
Al tempo della prima visita, il 21 Lu-
glio 2008, ha 11 anni e 6 mesi. Mi rife-
riscono che, appena adottata, sembrava
abituata da sempre a stare in casa: non

combinava danni,
non sporcava, ub-
bidiva quando ri-
c h i a m a t a .
Altezzosa, ma
dolce: una Princi-
pessa! Quando in-
contrava altri cani
per la strada non li
considerava, ma
dormiva insieme
al gatto di casa.
Era aperta, ma
non per forza di-
sponibile con
tutti.
In ambulatorio ap-
pare molto pro-
strata, mantiene
uno sguardo
espressivo e dol-
cissimo. Ama
molto essere coccolata dal Proprieta-
rio. Possiede ed irradia un’innata di-
gnità, che incute rispetto, ma non
soggezione.Quando viene avvicinata e
le si mette una mano sulla testa (do-
minanza) si retrae sdegnata, mentre ac-
cetta la mano sul collo e sul mento. Si
siede ai piedi del Proprietario e gode
delle sue attenzioni. L’appetito è
scarso, non è mai stata una mangiona e
la sete è nella norma. Una volta beveva
solo acqua fresca dal bidet. L’inspira-
zione è molto accentuata, di ampiezza
breve e molto frequente, mentre
quando dorme la frequenza respirato-
ria si normalizza. All’auscultazione il
polmone destro è più sofferente del si-
nistro. All’Esame Radiografico risulta
si siano sviluppate ulteriori metastasi
polmonari, più gravi al polmone de-
stro. È sempre stata caratterizzata da
una notevolissima energia, ma ora l’ha
esaurita completamente. È dimagrita
di Kg 2 rispetto ad Aprile. Quest’in-
verno amava stare all’aperto perché
soffriva la temperatura troppo calda
della casa.

Phosphorus ha un ottimo tropismo
per le neoplasie oltre a coprire diversi
aspetti del carattere del soggetto,
mentre altri aspetti appartengono ti-
picamente ad Argentum.Terapia: AR-
GENTUM PHOSPHORICUM MK,
una dose.

FOLLOW UP
Nei primi 2 giorni dalla terapia si ri-
fiutava di mangiare, la sera del se-
condo giorno era, contrariamente al
solito, molto irrequieta, non si sdra-
iava, ma si aggirava per la casa man-
tenendo questo comportamento
fino alle 2 del mattino. Risultò poi
molto più vigile e attenta. Il terzo
giorno non rifiutava più il cibo
quando le veniva proposto, mante-
nendo un atteggiamento particolare:
mangiava solo se veniva imboccata,
quasi fosse un’ulteriore richiesta di
attenzione. Il quarto giorno, ancora
più vigile, mangiava se imboccata e
beveva come al solito; comparsa di
diarrea acquosa maleodorante, evi-
dentemente esonerativa. Dormiva




